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LA f KOf 
IQSLIO SBTTIHAIAI i l POfilf ICQ ; AHMIf I S f RATIYO 

Esce in Udine tutte lo domeniplie..— Il prezzp d'assoóìazieno ii per un 
.anno anteoipàté^ It. t . 10, per un «'ein^stre è trimestri) In prtporzione, tanto 
pei Soci di Urtine .otre pet quelli della-Provincia e del Regno; per la Mo-
.inardlìia Austro-Ungàrica aiiaui fiorini 4! in Hote-diBanqa. 

I paganionti si rioèvono all'UiBoio del Giornale sitò in ViaMereerìaNiS.;-^-; 
'Un niimèro sèparato;6p8taCsiitii Ti arretrato ^Cent. lo. — I.nuraerì separfttl Sii,;;.; 
vendófiò in Udine all'tjffloìp.e ipresso. l'ISdicola sulla Piaixa Vittorio EmMu?l8-'4 
r-Ije.iaserzioni sulla quarta pagina Ceat. 20.por line». . , '• . J'S' ' 

,4 .Uni; bel; teruo; a|4li#tò,., .r 
p̂er.;i(!Vc5lfMÌpiii (li Jioyeìnljtè.ì, , 

1,®.:—•, i*rj'»io';iSi:JrMf4»io de^/Zi Onorévoli 
^prpsiiwii'j)èntttn..y:\\'r';:ì.. '[_,'' •'•",•.;. 
. ^^,^0.,~r-^,:0?udirkoi diiaUottàggiq. ':.•'•••; ' :̂  

•/fSS&'-^:'Sediita inaugttrttioria a Montef 

y'W^drémoiiqi^^ sarà M far-

It DMOH$0 DI SUA ECCELIENZA. 

•:;;L';OnQrevole;\^(;c() Minglietti ha .parlato, e 
.itutta..:Itàlia hatiiiltó il verbo rioviàsimo; iàibestra 
: hanno bàttuto le mani ;, e;: l6:, labbra degli uo­
mini di Sinistra ?i atteggiarono ad un amaro 
.SÒ^higno, : , ', : 

: Come, pochi giorni àddiotro, npi l'abbiamo 
pronosticato senza ossero .prqtìÈL tìgli :;:dl pro-< 
letii l'Eccellenza Sa<vnidra'(l'iis^ 
il, suo discorso non è por nieiite :il programma 
:dèllv-ayvOtiiré. • ' : ' '' ' ' ' ' '/ 

:;È'Ìppiièvole;Mipghetti.'dimenticò o finse 
dimenticare .come .1'appello flalla CorOtia fatto 
al paese dbveva ::SÌgniflcàre ohliM nuovi mimi-
's(btó»)i. e.flÈitiradi' {iiKi;gii errori del passato. 

Por contrarip rohùrovol? Mjnghetti con rosee 
sporahzo (sempre smentite dai fatti) vorrebbe 
addoradentar la. Nazione, o con Un narcotico, 
darle artificiale .quiete, e concederlo momentaneo 
obliò, de'nìali che lo danno angustia e noia 
insopportabili.. : 

È a quoilé^ ròsee speranze, dopo cotanti di­
singanni,. BÒI rispondiamo con un sorriso scet­
tico ; e dav'verp not^' possiamo', plaudirO, quan-
tunqi)e non pstiiiati partigiani,' iì vèrso V Ec-

, cellen-a suS reveveriti. ' Noi' òtìa rispottiamo il 
Mingiietti .scrittore di cose,civili e patriota,' hO.n: 
sappiamo inchinarci .al Blinistro che addimbsSrò 
di. non ; comprendere la gravità della situazione 
presente. ,' 

I: mali d'Italia hanno ràdicti pi;ofonda, e i 
l(i(iipnti sono .'incessànti e ricliiedéhti remedio 
yprÒntÒ] mentre il discorso dell'onorevole Min-
gliòtti-è inspiifsto alle illusioni dell'ottimismo. 

Perchè;: noi: avessinio potuto in coscienza 
speral'é 'nòli; v'aliò l'appollp che ' oggi si fa' al 
Paese per raccogliere intoròò agli uomini del 
Governò amiciyfidi; disposti .a'raCfPrzarlo, ci 
voleva ben altro'l''v:4'•;•':.: : ;: ;/ 

: Pur troppo temia.mp.'che^: raccolto 'il Parla­
mento, i fatti .sieno per dàipi ragione. ' 

v'' - ' i . '. - '•'•;• •'.;.' .• R E D . 

PRIMA IN PIAZZA P O H PALAZZO.: .• 

Nemmeno nella trascorsa settimana venne a 
nostra conoscenza che ne' Gollegj del Friuli 

avvenissero 'adunanzo di Elettori;'cd'igtioriàmo, 
se 0,meno siensi postituiti: Comitati. 

Siffatta àpaliaj' condaphàbilò: e: condannata dalla 
stampa' d'ogni: colore; ci fa' /cojiiprendere il bi-
sògtiò òhe la stampa: stessa"'^adempia .'questa 

; volta con cosciènza: ài dovére che •le'spetta come 
òrgatW'dèlla pubblica Oplriiorie.:; ' \ 

Nói dunque ciiscuteròmoìjComjjioiando da Òggi,' 
. là jtii.stiòn'fi eteiforate' frltitóna. ': Prima dunque 
essa vel-rà discussa in fidila, poi in Palaiso ; 

.prima si farà udire agli''Elettóri" che non usano 
se non di recarsi airurna-.e:: non sogliono agi­
tarsi; _r\p\\o.\o\X6 politiche, od amministrativo; 
poi eglino Udiranno il verbo di"; coloro, che in 

'ciaschedun Collegio sotto .l'appellativo ài elot-
:tonÌ«/Zi«eHtì, usarono ed usano maneggiar la 
^pasta.;; ^/., ;. '•{ 

Meglio : sarebbe stato che priina IH' Palasio 
(cioè in: adunanze di pochi) si :Jossero discussi 
i Candidati; e che poi tu .jitcìzstf (cioè all'orao-
chio dei molti) si avessero r'eSpo'ste lo conchia-; 
sioni'd'una seria discussione preparatoria. . 

Ma sembra che l'apatia: Ila videa su ogni ci-: 
vile prudenza. Dunque a. nci j ; diinqUe alla 
•statiipa il paidare francamente, dacché' ò.giunto 
i l momento in cui: una parola : franca può, gio-, 
vare alla Nazione.." 

Avv. ' * • 

Criterio unico per gli Elettori politici. 

L'Italia abbisogna.di assetto amtninistrativo; 
eleggete dunque, uomini d'ordino, atti a portar 
l'ordine dove oggi non esiste, e fermi nel volere 
serie riforme. 

Preterito quelli che conoscete di porsonai o di 
cui vi sono noti tutti gli antqcodonti. della loro 
.vita pubblica, e. prcferibiimento qnolli cho sono 
nati,, so non nel territorio del Collegio, almeno 
nella: regione cui il Collegio apparlieno. 

Eleggete, ma solo por eccezione, quo' Candidati 
estranei cho, o per coltura soiontilica, o per alti 
servigi prestali alla Patria, abbiano fama piU che 
regionale; ma, e agli uni e agii altri fato in­
tendere chiaramente i desidorii vostri, aifinchà 
possa: dirsi senza menzogna elio, esiste concordia 
di pensanienti tra gU Elettori e l'Eletto. 

.Preferite gli maini HMOWÌ (trattandosi di 
rjregarii) a quo' Deputati che nulla fecero di 
bene in Parlamento," 0 che si aggregarono a 
ĉ ijesìwìo 0. coH.s'orierie, e a quelii cui. si diede il 
nonio di a/faristi, perchè abituati a .salire le 
scale de' Ministeri por chiedere, favori o sóUe-
cilare alfarirctio, in apparenza,; sì dicevano di 
utilità pubblica, mentre in realtà orano di loro 
special tornaconto. 

A combattere il presento disordine ammini-
,sJra«t»a eleggete «omini d'ordine, che compren­
dano i mali d'oggi ed abbiano energia o indi-

•pondenza per propugnarne i remedj, 

Avv. * • * 

L'pnpi'òvolo pàolo Blllia' ci invitò'; a i)ubbiif ;: 
care i l segtieiite indiristzo';'' ; ':; ';.''v;.#v B 

' Àgli Mloti del Cólléjld dì'S.;DjiiiitìeiCMr̂ ^̂ ^̂  ':'':''A; 

. Un'Decreto Iteale:shà;;s^ioltO',la Gamprit:del: 
Deputati ;; i Comizi :elèttpraÌÌ8ptìp'Cfinyo;cati:ipeP; 
la; scolta del proprio rappi^èèentarite, Ii'/)UpH(ictìv 
mandato, chevcon;ripetute:.vòtaz(pni;:i|ìiWM^ 
riste, ò:;cessatq. Yi ringrazio por ìa^iìducwiolìe::, 
in.me allorairiponcstoj corno ringrazio póìpfPiOlxS^ 
in ;questi.ultimi' giornij»i; dimostraronpidisRpsfr' 
ad,accordarml;jjncoravif:lpra;;sn(fràgi;imala:òoi);' 
vinzione: in,:ma sòrti che n?Ìlò,attÌ!alj,;cpnd^zipnt, 
tristissimo,:del)a cosa. ppbbiicar alfriì mò||i^f!df 
me possa- disimpegnarè 11 ;nPn; lapilo, UÌÌÌUIO, às-.;:: 
socìata^a sopravenute partipolarl cirqpsÌRt)i!0;:di; 
famiglia, mi determinarono a noti prèsérttarmi; 
questa vòlta; come; Pan didato. ,: . . . : ; - , ;, ' 

Neiki vita: dei<: popoli-l'etti alpj'ma, rappNsòn-;;, 
tatìvatilq ele;iibni generali, sognano,iirnitnomenlp' 
solenne';^ da .osse <l!potóe.|'indÌ!'iJiZo'della;;n!|(!i*a;: 
legislatura. Afl!ei'riaraO adunque questa solpn'n'o 
occasiono pcrj;espr!raptò.:francamentB; i nosirl 
desideri,! per' àf]feriuarO rjiSjlutaiupiiid: W'::iièitras • 
volontà.! Giacché . si:6 fatto appello a l pa.psp, 
che ogni, fraziono.:del paese 'a; (iueiriappeUo.; 
risponda.-':. • •.,;;• , ,,'..; >•.'...:.;•;;;.' i"',;''':,-,'' 

Frattanto, seguendo Hosempio di una,lpdevp.lD: ' 
consuetudine, permettete' che io esprima il; mitì;.;. 
avviso sul criterio direttivo; cui dpvrebboro ,Ip 
prossime elezioni informarsi. ,, ., .;; 

'Compiuta: 1' unità d'Italia colla,. occupàzlo'no 
di Roma, la questiono politica perdette .gran, 
parte della primitiva sua itnportansa. Prima di, 
quel fatto i PiU'titi parlamentari, avevano ..lin 
campo ben definito; conservatori e progi'èssisti, 
destra 0 sinistra si designavano o si riconosce­
vano agli slanci subitanei e generosi od ai caS< 
colati consigli della prudenza, secondòchè dagli 
uni si ritenesse neceissaria un'aziono piò pronta 
ed efficace, o dagli altri si trovasse prefpribilo 
1' aspettativa e l'uso (fi mezzi morail ' 

Oggi non ò questiono da: ciò; oggi invoce 
dobbiamo tutti intendere all'opera piò modesta, 
ma forse non meno-inipprtanfo è non facile, d i ; 
interno riordinamento. Su questo terreno prin-
pipalmontP dovranno i nuovi partiiì^ spliioràrsi 
e combattere. Difendere,gli attuali sistemi ara-, 
ministrativi sarà Ip studio deiconservatori, perchè,; 
loro opera ; riformarli, sarà; invece la divisa p; 
ii programma, dplla; Opposizione noyella.'. 

Quel malessoro, che con felice fjsprpssionp fu 
detto malcontento amhiinìstrativp, si è fatto co­
stante, generalo, vivissimo, C; da ogni parte; si; 
invocano, riformo. U Opposizione pàrlamontaro; 
dapchòj facendosi l'Interprete dei lagni genèralii, 
segnò a dito la piaga, <? ne phicw il rimcdip, 
vide crescere lo si!e;iàla p diventò là vera m^g-, 
gioranza della Camera; lo ultimo votazioni nò, 
offrono la prova. 

Fu:ln, seguito a quelle vptazipni che il mi;, 
nistero.attualo avrebbe dovuto ritirarsi, coino 
dpvptto. cadere il ministero procedonte; che ap­
parteneva allo, stesso partito; ma ,ià; Corona, 
non ritenendo forse la maggioranza di Qppòfi-, 
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zione ancofa abbastanza pronunciató, volte, prima 
di rivpigpsi ii •partilo opposto, sieritifé ropinione 

•'da[^pàe3eViiiolléylezibnl:-|èiiràlill%-[^ , ^'/.i. 
•.i4l cómpit(|(Iè|li;*tèttòi'i,;:è.;q(lèstà; volta piii;; 
iÈporj|mtócllè^ai'j;àfaiPÌJtómpo àtó^ 

5piapò]f ̂  fiè»' defimitìiTiasiiSaosclie^ prima di dlffli 
'•:iltÌi)rp#Ì;0,-|8i:#fendànòf|òttBi:di,;ci?):-(^ 
••riéhté^Ìii\ies#'i-^'4tìidéffi::ìS: î :̂  
che creiloriòicliD Kammijilàtt'azioHé::,della.;(iosa 
piibblica proceda^ regolare': e;:: cófrislìpiida mM-

•sogni'della' nazione, quelli siiisonima che' sono 
contenti dell' attiia|C sinto.di cq$e, devono daK 
il ' loro vòto;;at quel' oàtididato che assicuri,. p 
da-cui'potóiib; riprbniettersiiche 'appoggerà/il 

: mitiiàtero, «il 'Oggi,: e' òhe, sarà jpèr; schierarsi : 
nelle!llie:dij;queLpartito cheMapiii anni^trovasi 
alpptere.'fiQloro invéce che no sono màlcori-
tenti,;ch6 non. credbno,,i^amministra^tónp attuale 
ri»po»dfflte: ài; iisp^nii, e; che/ ritengono perciò 
necessarie,: sèrip^i'ilòi'nie, : iliìVotìo accordare .il 
loro spiiftgip.^^ • qiitìl .candidato , soltanto : che 
induhMamentevprràappartoneréallaOpposizione. 

Ma anche gli uomini che siedono; oggidì n6i 
consigli della Corona cPnfessano il bisogno di 
riforme e:'le:ipromettotio. Noi sperò, ammaestrati 
daU'espéilenzàrvntìn possiamo.risgùafdarèquelle 

: promésso :chf*<3ainè uni arte di' governo, come 
uri;: espediente'()letlorale...É'impossibile : che : gli 
autori;^di'sistèmi'riei quali persistettero tutte le 
volte èha ' Htorriafòno al po{efe,::pur:?finipre:pi-o-
mettèndb'tìioroie' senza; 'itìai:attuarle,v siano 
qUinaìiììnanzi::per;:;bàttei«, una .:stràda.i:(^ 
séno troppo; Vincolati al ;loro;pa.ssàtp,•.agli ste 
loro .principi^: e ^sorio;: trpppprlegati.; ai^'Ioro 

.. amici.:'''''-''': '':,;.:,;•;•;;'-'•;;:':; r.,j\ ;: 
; :É qui mi' sia concesso che con brevi parole 
io vi /richiami'alla memoria; :i!irisultati di ; qtìei 
sistemi: già,: sevératìi«3nte; giudicali: dalla piibblica 
dpiiiione. L'amministrazione generale' quasi in 
tutti: i suoi : rami : procede impigliata, lenta, con-
i'usa, disordinata. ÉinùÈilo che mi esìenda,' in 
particolari per' dimostrarvi 1 danni; clie fla codeste, 
viziature derivano. Noi Veneti, anche per via di 
coniroriti, certo; iion molto; lusiiighieri, siamo al 
caso di farne nii isiòuro giudizio. Parlerò invece 
cori qualche maggior dettaglio dell' amministra­
zione fitiiiriziaria' òlio'col/benessere della Nazione 
strettamente si Collega, e prenderò a considerare 
il-periodo posteriore al 1866, periodo di' pace, 
il piti normale del nostro politico risorgimento 
e che' doveva essere impiegato" specialmente 
neir assetto • delle finanze : dello ' Stato. 
: Il corso'forzoso portato a 1000 milioni di 
carta-moneta; la Regia" che impegnò IJ avvenire 
colla cessione di uno fra i migliori ìièspiti dì 
entratagli macinato, che mi limito a chiamare 
la più infelice:delle imposte-, la Vendita dei beni 
ecciosiastici e di alù-i enti produttivi per l'im­
porto di oltre. 650 milicyi; di tre decitìii au­
mentati i contributi diretti ;'raddoppiata la tassa 
di ricchezza mobile ; ; accresciuta enormemente 
V imposta sugli all'ari, 'registro e bollo; resi i' 
dazi più gravosi,- escogitófi tù i i i ' i ' possibili 
nuovi balzelli, e persino sUUé 'insegne, sui 
zolfanelli, suUii cicoria ; avocati allò Stato alcuni' 
redditi delle Provincie e dei:Comuni, addossando 
loro per soprassellò servizi e spese cho in passalo 
incombevano al governo centrale; eretta:la,;fi­
scalità a sistema con offesa ai piii sacri:diritti; 
inaugurata una lotta di immoralità : fra contri^ 
buonti e Governo ; ecco: le risultanze delle am­
ministrazioni passate. E comò: se::,iulto ciò fòsso 
poco, il debito pùbblico, che nel 1866 ascendeva 
a mòno che sette HiiJiardi,''. a SI .decemhre 
1873 fu elevati):ad otto miliardi: 732 milioni, 
oltre 860 milióni'' di debito Verso la Banca 

.Nazionale dipendente dai corso : forzoso. Sono 
questo cifro desunte da atti u/iìoiaii recentissimi; 
Ad onta di tutto questo il pareggio deibilancio 
annuale, il pareggio cioè dello entrato colle 
spese è: aricora un pio desiderio, uh' mito. 11 
disavanzo del 1873 (l'ultimo di cui' piiossi 
parlare con: sicurezza perchè il 1874'è ancora 

in corso di,aràìniBistrazionè) ascendeva s 220 
milióni, ed al:medesimo: s i dovette in; parte :far 
frpntecol prezzo di attività patriinoriiali ;véh-
à&ti per"ólfté W S : miliohi. B:;;ié:anéhè' ià(i':èf-
fcittivò; •ìditàVàhzo ;di:';g20 ;inilioni; sirvi^iptio 
dèiìtii'ré9:lé S'èiiiinB':'iiinf)i8gatP:'':p|r: ':é^ 
(lSi#^ti::;:|èP'acòì'e8cd|éi le 'cosi aéttS ÀtlvitS 
iWitliftrfii (i"cni Jrulti:';|erDi ò sonò ipotètici^;o 
non eguàgliiiilò mài :gli interessi passivi) im­
portanti i n milioni, ancora il disavanzo, che 
chiamerei artificiale, sOperérebbe i 103 milióni. 

In presenzi di questi risuitati io credo che 
nessuno p09sa.;;;tacciarmi di poca moderazione, 
se chiamo infelice l'amministrazione dello finanze 
di quel partito che.finora ci ha governati, e 
se in vista di; questa : dolorosa condizione di 
cose ho créduto mio dovere, assieme a molti 
altricolleghì, di associarmi all'Opposizione par-
Jamontara 

Lo ripeto, .il,momento .è. solenne'; l'avvenire 
dipende: da noi;;Ha jeggiei'ezza è l'incuria, sa­
rebbero egualmente colpévoli.,,jPer :resperiéhza: 
d a m e iiì quattro anni di vita pariàmonlare 
acquistata, pel bene del .paese e pei vostro, io 
ho;Unso|p consiglio a:darvi, una, sola racco­
mandazione; da. farvi: Eleggete a nuovo vòstro 
rappresentante un uomo che indubbiamente ap, 
partenga alla Opposizione,; 

Udine; 8 ottóbre 1874.' 'i' ;; ' , ' 

PAOLO BIIUA. 

La nuova Legge sulla caccia. 

Pare parfino'impossibile : una nuova Legge 
in argomento avrebbe dovuto aver principalmente 
di mira lo scopo di impedire la distruzione di 
tutti quegli uccèlli :clie nutrendosi in specialità 
di vermi; ed insetti, tanto vantaggio /arrecano 
all'agricoltura ed alla salUbrietà dell' aria. In­
vece i nostri Onorevoli, dopo tanto che si è 
detto e scritto nei giornali ed altrove dove se; 
no occupò la scienza e perfino la diplomazia, 
discussero e votarono una Leggo che raggiunge 
un fine. contrario, -—'A che aggravare, a 
mo' d'esempio,/le licenze di caccia del fucile, 
se è. provato che il, cacciatore /non si occupa 
degli uccelli, insettivori, e poCo danno arreca ai 
volatili, mentre collo reti e col vischio se ne 
distruggono a centinaia tutti i giorni e d.i'ogrii 
uccellatore?. L'addestrarsi: col fucilo dovoa sem­
brar utile e salutare esercizio in uh paese dovè 
l'uso deli armi non inspira que' timori, per'cui le 
bandivano i governi stranieri e gli altri in uggia 
ai popoli. Aggravando la tassa si impedisco b 
almeno si limita quell' addestrarsi che presso i 
popoli liberi è, ricercato per fare degli abili 
tiratori, dei cittadini sani e robusti, avvezzi al 
maneggio dell'armi e a quegli esercizii delle 
forze ohe li rèndono più agili e resistenti alla 
kiica.Me/is sana ili'carpare sam. 

Pare invocò che fra noi si vada abborrendo 
da questa idea, e si dimontichi cosi anche nelle 
piccole cose il perchè della nostra politica esi­
stenza, il bisognò di mantenerla con forze unite 
e con ogni mèzzo che ci renda forti, agguerriti 
ed alieni dalle mollezze che segnano, la deca­
denza anziché il risveglio di un popolo. 

Coli estensione poi che si è data al diritto 
di riguardare per fondi/chiusi anche quelli che 

'no U sono,: si rese/ quasi illusorio quello/ di' 
oaeoìaòheaccórdA il 'Qovemo, por chi Dòn 
possedè vaste tenuto àddatte alle cacciaggioni, 
ove dai.privati vogliasi far uso deisumenzionato 
diritto. Se ha da riguardarsi il permesso di 
caccia come Una servitù avvocata alio Stato,'la 
teoria dei fondi chiusi non è ammissibile che 
in via d'ecoozioni'per'quei che realmente son 

: cinti da fossati o difesi con mura o siepi. Ma 
ritenerlo egualmente per tutti con una semplice 
indicazione è snaturare il concetto del diritto 

atessoMvyooato aJ)o;Sta{o,:i};qua)o in tal easò 
/cohcóde 0;:vetide/ciò:/che/;neii'''possiedei Sianio;̂  
logÌòi;;"e coerèiiti/ii>printìpii|che informano ;ltì;:; 

:leggi 1 e rièi' fatlalnon' sì'?;cà#à::in' ;ta!i %ssuidiS 
/ÌMa;;\'éndeefi iI':;;dii5K{p di òa|!ciare'^stìi://:foiidi'qÌ:;; 
/genéj'é:,'siti:?iiéllo|ISlSto,' •• e'K:|)oi'àcc6tisi^e''.cliè';iii 
/sirijgòli pfpfrittarifpòSsino^iSégarlo'•I/;uitJ4tì^ 
"ralitfc ed/'uiì' iii|ii)StJzia, f'SP; il:;Gài'ernÌ'';'Sìiòl';; 
rispettati i possessi. dèi:'priyàtii'àllpra/si /accon­
tenti di; dare il permesso pel portoi d'artnij' e 
lasci che i pròpriotarii, ;;ò : pBr;:'éssi.* i: Gomuni, 
cadario;'Com6, vogirono;-lo caccio su questi o 
quei'fonai,; •' 

L'ùccellàggìòne invece: collo',pànie, non ;fissa 
in: luogo stabile, .é; liberà ! Ognun éa, e chi 6 
chiamato a; far; leggi dovrèbbe sapei'lo; che: ih 
questo geiière di'caccia l'uccellatore con/ po­
chissima spesa/fa razia di tutti quégli insetti' 
vori che prediliiòiio :lé siòpl ,e: /le b'O.Scaglie, 
come pettirossi, capinere o, scòiTonp le/ praterie 
come lematraline, le catrétole ecc' ; ,'/ ; 

Per tali inconseguenzò; adtinqiie abbìaino tjoa 
Legge ntiova cho ;è peggióre 'dell'antica;: é; cfiè 
neppure dal lato finanziario sarà accettabile, nòti 
potendo : mai 'dàVe' ìin:-' luéfò !/niàggipré:>/allo 

' S t a l o , ''::,•: ':!"•' ',::;"-;;;'':', ''''̂ ^ :"i"'i-,';:;/" :-/•''//;'•;;,•';., 

Speriamo che la nuova Camera ripasserà SUI'; ; 
1' argomento, ; dettando in; pòchi: artiColi/;ii«ia 
Legge più séniplice, che non/dia:luogòi.^ad'iii':. 
terprotazioni. diverse, e sia: più; ; cónsentaDea ai 
progresso dei tempi o dèlia/èpiènza. ;'/ '• 

.•:,,'„/•, 4yV-;IJ,,:/ ' 

;.: ' '.aoirmBHf tì vBitiiltffiAitf ;;,: 
"iN''i?ÉitJi:jT.',/';'"'.'';''.:;'';.";'::'":;•;'/' 

Anche/nella; passata.' .àettimanà il.inòviiHéiitp 
restò; mlìmo., ? f e s ^ :.CgHiitato/;èléftOTate/sì, ,fecp^ 
VÌVo,;,nessiina;adiinai)!sà/|fÙbbÌicà/sÌ:teraéi^ 
è;,noto che, a gvuppi, qua e là, : gli c/eltofi i«-
jluenti fibberò privati còllòqiii;''pCT/;:eòhti'àfip:ii'; 
giornali dei Veneto, sono pieni di'corris;ponden|e: 
e di pronostici circa le;'eteioni fnHtó«'e. À.lciiìii;. 
dògli ea;, o novellini cwidìtìtiV /scrivono da/sèi' 
0 fanno .scrivere de' propri nieriti è dii/ìtti alla 
stima; del' PaesO: eh' è /ttn;'piaGeré;à sentirli! : /" . 

Riguardo allò caniliiiàturè tlélt' ilitera'iegione,; 
e' è sinora tale un: giiazzabugiiò da nOp; yèHérci; 
chiaro, so] ma Jorso che molti tra gli « s e n ­
tono: i brividi della patirà di nòli ossero:rieletti,, 
e vérgini candidature faiinò capohnò...... : trà;:le 
colonne de' giornali. Però/iiomnienò/nelle'alti'ò" 
Provincie, si, presentarono francamente, agli Er-
lettori uomini pubblici di phjara làina, espónendo 
le proprie^ benemerenze e chiedénilòl'o'nofe di , 
servire, il Paese.' Forse :nella settimana piossimà 
la cosa sarà diversa^ ' ' ', ; ; ; 

Però un'eccozipne l'ebblmo in ;F;riuli, e da;; 
questa, eccezione comiripiera'il.nòstrprosocontp,. 

CóUmjio di folmezzo. lì cómnì; Giat'omelli con 
una breve e/ bella ietterà disse agli Èlpttóii 
di questo Collegio,; di accogliere il Ipro invito, 
e con altra lettera, si scusò ,òon gli/Elettóri dei/ 
CoHogio di Gemona pop dover lasciarii. Le'due; 
lettere sono imprpntate'ili/quella .schiettézza che 
dà all'uomo, publilioo la coscienza, di 'essersi 
adoperato p«lbenòd.eÌ;.suop.àoso., ; / ;;; / 

CoUeìiio :4(]P^ ' L'onorévole^ 
Giambatti'^a Vare indirizzò agli Èlettpi'i di 'qùo;"" 
sto Collegio uno, scritto,/in:cuirènd(Ì;co,ntò;;(léÌ' 
proprio operato, ,o disoori'ò .con ; l'ara;' lucidezza 
d'idee e con severità di' 'propòsiti ihtorrip ài:; 
bisogni della Nazione. ;L'ppùscolo del Vare non;, 
abbisogna dello nostri lodi, ma egli permetta; 
che glie/e niandiamo'sinooreiquaieatto di affatto 
riverente. Per noi infatti è ipolto confortante 
quanto egli dice agli Elettori V« Vói mi eleg­
geste come uomo di opposizione, o uomo di 
opposizione rimasi; non già; di una opposizione 
elio tenda a scompigliare 0';a distruggere, ma ; 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

di quella obesi traduce in severo controllo, che 
si occupa di correggere, xhe aspira a mettere 
l'ordine dove scorge, la éeiifuMono,,... Non mi 

•aggregai a chiesuole:; non/partecipai a quelìoj 
gare'dijindividu!,i;che alcune; volte minacciànoi 
d'ihtorbidare^Jiei.discussioni : od alterare là': siri-; 
cerii. espressione ideile pani politiche ». E for­
tunato il!:|iaesàj[:&•tnòlti ex'Deputatiipotessei'ó: 
dire ai lóro Elettori quanto può dire l'onorevole 

:VàP&1: . : - " ;« : ' : ^ l - : : - . ' ' •'•.:.•• '. .:, i •:•: " v ' V : ' \ 
.CoMégio.dkUibv. Wessm Candidalo si prc-; 

sentò.vf;< bensì siiaspetta Is'a tre o quattro giorni 
ronorevole Bucchla, verso di cui la stima degli 
Elettóri : rion; venne mai meno,: sebbene alcuni 
desiderino,vivamente di confabulare ; con: lui per 
intendersi (come il Giornate di, Udine consigliò 
più volte a questi giorniv di lare a tutti i Can­
didati ed :Elettori), Circa quistioni di:gl'ave inte­
resse pubblicò. Infatti nessuno disconoscendo le 
Benemerenze dell'on. Bucchia per la Pontebbana, 
per 1*incanalamento'delLedra.ecc. ecc., si vor­
rebbe udire dal-nostro : futuro. Rappresentante 
quale eondotta intenda seguira in date contin-

: gonze. ;:"f:: ri:-:;':'••-;• • 
:;,C(i(fe9tó;:tjtij .̂ flawfefe ,Nella::B que­

sto nome l'onorevole Seismit-Dòda riporterà il 
più Completo trionfo. Egli conta qui e in tutta 
kPròvincia parecchi amièi che con molto pia­
cere,;; lo i vedrebbero Deputato di un Collegio 
ffiuianojeise nel 187Ò?fu*Metto Bel: Collegio 
di Paimài qijesta volta sarà eletto a S. Daniele. 
Rispettabile per ingegno, per carattere e per 
tutti | l i atti della sua vita .politica, ed essendo 
xeno dèi capi dèlia Sinistra, lo si porta a S. 
Daniele, quantùnque sappiasi che i sudi, amici 
di Comacchió gli daranno i loro voti. 0, mol-
grado gli sfoghi dèi Partito avversario, egli riu­
scirà a Gómacchio a primo scrutinio; ed egli 
accetterà dai suoi vecchi Elettori l'onore di 
rappresentarli in Parlamento, ovvero no, ed al­
lora accetterà questo onore dagli Elettori di 
S, :Danie|e, che non vogliono sia mutato,il co-
;Iòi:è,',del loro, papprèseti tati tè. Però eotìferniasi 
che ntìlà'-Seìiioiiè.di Codroip^ alcuni 
Elettori non: vorranno : dare,all' onorevole: Doda, 
sar'anne dati ;àl,nostro Sindaco conte Antonino 
di Pramperoi Notisi però che queste sono voci, 
dàcch.è ile il conte di i PramperO: si presentò 
pubblìcainenté qual 6andidato,T\è pubblicamente 
gli venne offerta dagli Elettori di Codroipo, dopo 
deliberazione .presa in pubblica adunanza, la 
candidatura. . : : 

Collegio (itCìoidotó. Questa settimana è in 
rialzo la candidatura'del De Portis; però si 
parla anello del Di Lenna. Del conte Castellani 
si ripete che è lin eterica^,; ; •' '' 

Co%/(o di Sjii/ìmtwjo. Nessuna novità, tranne 
che a Maniago si daranno voti al conte Carlo 
di: Maniago. Ognor più illanguidisce là candi­
datura del Saiidri, e pronde" vigore 'quella dei 
Simoni. 

Collegio, di S. Vito. Situazione identica alla 
settimana scorsa. Non sembrano, verificar.si: le 
ypoi corso cheM'Oli. Fambri si faccia qui can-

i: didàto, 
:^ .Collegio d,i Pqrdenom. Sempre Gabelli. Nella 

Sèzionadi Aviano avrà voti il Consigliere pro­
vinciale: Valentino Galvani. 

Collègio •MGeniom,.ìioovxm. Terzi è ricor­
dato con molta' stima,, anche perchè proposto 
da! Giacomelli ;nìà; non ignorasi coma egli (per 
quanto; ne diqOnò,i: giornali di Lombardia) sia 
proposto,' ò da'pi;bppr?i nei ,Collegio di Tresco,rre,: 
nonché forse in-, quello: dii,;"Varese, Quindi di 

, nuovo siparladelMaggioi-eidi Stato: maggiore 
Di Lenna, e à Biija è* in altri Comuni torna 
in campo l'onorevole Pocile.iJ:;:' ; ': ,, 

Speriamo che nella prossima,: sottimana' le 
cundiddturè si faranno più c/»nW/ Adunanze 

: pubbliche, 0 parlar franco. '. : 

FATTI YAEII 

••.'.Xi'lìa,A:a.BtrlA^,]A&sli- p rò , !*» ;»* : 
lott,: j S - v l a s ì s e x - a . ; —;La:oifra dsÙa popolazione 
cka[tà dedica ,ttirindustdai:dégU_ orologi, netiai^wsi 
Cantoni sviazori/èrap^reàeii^atadal'(laidro B,èg^8nÌo:; 
; Cantoni , . ' tìótniftl: i ionna "Ttìtalè 
Nonoliittel , , 11,081' 
Bèrta :; ' :9fi^ 
Vaùd-- : ' " , , : 2,439' 
Giaevra , 5,330 

S,383 
4,743., 
' 1,313 
•:],a8 

16;464 
l4itóS 
'30 
3,616 

Totale' 28,242 ;i?,T77 37,96,9 
Nel Cantone di Berna l'industria degli, orologi prese 

il più grande, slancio in quésti ùltimi tempi. Sioal -
oola la sua produzione a 500^000 orologi ogni anno. 
Si può valutarne il,proziio medio a franòhi 40, ossia 
ad, un .valore ooinplessivo di 20 milioni di franchi. 

A Ginevra la produzione non eccede di molto i 
160,000; orologi ogni anno; ma siccome undici dòdi-
desitìil di essa costano d'orologi d'oro, od ih parta 

irióoainenla decorati, 'cosi,, il valore complessivo si 
eleverebbe a 2Ó milioni di frandiì. 

llGantone di 'Vaui produca: puro 150,000 orologi, 
i oùi movimenti sono in generale molto aoourati,nia 
i ohe per la maggior paMe ii esportano sotto forma 
di movimento senza oàsae. : Calcolandone il prezzo 
medio a franchi 35 circa;: sì arriva ad un valore to­
tale di 8 milioni. Nel cantone, di "Vaud ai fabbricano 
anche 80 inila scàtole armoniche ogni anno, e d'un 
valore complessivo di (jirpa 2 milioni. 

11 Cantone di Neuclìàtol fàbbrica quasi la metà 
degli orologi svizzeri quanto a, valore (35 OiO). — I 
Cantoni di Ginevra e Berna vi entrano ciascuno per 
il 23;0|0! r r e il Cantone di Vaud per il 9 per 0[0. 

Ecco'il prospetto approssimativo della produzione 
totale degli orologi portatili;, 

Paese fabbricati, Valore 
Svizzera 1,600,000: : 88,000,000 
Francia 300,000 16,500,000 
Inghilterra , 200,Ò&0 16,000,000 
Stati Uniti 100,000 " i 7,500,000 

Totale 2,200,000 128,000,000 

r u a t r u z i o n © d e l p u n t e r u o l i . —• 
Si calcolano a più di 200,000,000 di franchi i guasti 
che i punteruoli cagionano annualmente nei granai 
d'Europa. Per un caso fortuito si scopri il mezzo di 
iberarsene. ' : ' 

In un granaio dove 200 ettolitri di frumento erano 
devastati dai punteruoli, si colloca canapa non dis­
seccata e non battuta. All' indomani fu non poca la 
sorpresa al vedere i travicelli del tetto coperti di 
punteruoli che fuggivano verso 11 comignolo. Si ri­
mescolò il frumento per facilitar loro la ritirata, che 
durò per sei o sette giorni di seguito. Da allora in 
poi non si- rividero, più nel granaio questi insetti de-
vastatw'i. L'esperimento della canapa lo si rinnova 
ogni anlio. Quando si: fa n raccolto della canapa 
femmina, bisogna scopare il granaio e collocarvi in 
diversi luoglii quattro o cinque pugni di canapa che 
abbia ancora ii suo seme. Si può avere della canapa 
prima della messe, seminandola, non: in giugno, ma 
alla fine di marzo. Un poco prima della messe, esala 
abbastanza odore da potetla collocare nel granaio 
prima del raccolto, colla certezza di ritrarne il mi­
gliore risultato per la completa distruzione dei pun­
teruoli. , , : 

COSE D E L L A C I T T À 

Abbiamo già annunciato come: ilcav. Michele 
Rosa dall'ulìfìcio di Provveditore agli studj per 
le Provincie di Udine o Belluno sia trasferito a 
Perugia., Ora contemporaneamente volovasi tra­
sferire da Venezia ad Udine quel Provveditore 
cav. Cima. Ma il cav. Cima (per quanto dicono 
i giornali .dell'ox-Serenissima); non vuole essere 

trasferito, o domanda un'inchiesta ovvero !a de­
stituzione piuttòstoohè obbedire all' ordine bru­
scamente dato di vénii" qui dalia; Regina del- . 
l'Adria.:- :" ' '•: '^'. ' '•X'K.-'.iS*:':;:. ' ' ' 
: Noi non conosciamo jl:ca\r,"Gin»iU:e non 
sappiamo Se sia o meifò %hi':cftK:dj*iAW:Sapf 
piamo -solo che sarebbe'jUetiijìQ :'di ''fltìirlfe t̂ìòî V 
eèi'te prepotènze minist^iàli,', o-cou :èeK6«Ìtì*:''; 
flueti!!ej,di:' chi;: abiisandd:, illsiitS::iMiÌniittì»:elft:":• 
'spesso non he sa niente, esercita:basse véndette,;:: : 

Anche riguardo al cav. Rosa,'a:::ci]ì::sl:,vcilli^;t;i 
;fer,. fai'o il ,S<é"Wcftcte alla ;:iailaiiesef:efèdiàiiio'; ;:' 
(lì aver capito come qui dà taluno siàsiidosideratl»;: 
quel ìntìoimwifo, per cui dovrà: andarseuó -fi'}Ptìi.jj 
rugia; E. in' questa supposizione ci 'conférma;;! 
l'ailnuncio socco : secco dato da un noto ei-Onb-'^y 

provole ohe scrivo al ^TiijMamefUo.:Ma;òagi non;? 
abbiamo tempo di occuparci di 'Provveditori, ::o^> 
dei pettegolezzi de! Consiglio' scolàstico, Ne:pàf-;J:' 
lerèraoun altro giorno. Solo, inanteCìpazione, ;: 
assicuriamo il conto Bardesotio ohe esso Consiglio :'; 
(composto : di uomini davvero preolarissimi 1 il), : ^ 
meriterà la più seria attènZióno della : stampai, 

Un celebro Economista hòstranò (che DÒH; , 
s 'è inscritto :però né al Congrèsso di 'Milatìó*;;: 
né a quello di Firenze): aveva'stiggènlo;'alla;:? 
Congregazione di carità di lare un solo appalto:; 
dei viveri per tutti gì? Istituti Pii della Gitti, 
obbligando l'appaltatore a sottostare al Càlamièfe 
che sarebbèsi fatte lare da apposita Commissióne. 
Di quell'appaltatore il sdllodato esimio Eceao* 
mista voleva fare il fornitóre mìvér^akiipma,'} 
carne e farina della nostra città. Ora: sappiamo 
che: l'idea bislacca di lui fece fiasco davanti il 
buon senso delle Direziorti de'Pii Istituti, Cosi 
che non si, avrà più il mÒHÔ iofìó di uii sololed- ' 
il caiatniere per: uh solo, come gli amici della: 
libertà piena dì conimercio e nemici del cala-- ^ : 
miero, avevano nella loro 'sapienza' immaginato. : 
Anche ili ciò si dette ragione alla iVow«ciO,lv : 

Istituto Filodrammatico. 
lì saggio dei. più giovani allievi datosi la gera:: 

del due ottobre corrente dovrebbe aver sod­
disfatto anche i più esigenti. Taiito l e signorine; 
Gervasoni e Della , Torre, che, il ,'Verza ê : il 
Zavagna dimostrarono intelligenza' e sentimento : 
nell' interpretare le. parti ad essi affidate,'mèlta.: 
franchezza ed una certa conoscenza della scelsi' 
superiore all'età loro e al non lungo esercizio^/ 
i r metodo con cui recitano è vero, naturale e 
consentaneo all'progresso dell'arte, per cui con 
ossi va nuovamente encomiato If istruttore, sig. 
Berletti, che si può dire abbia: fattoli possibile 
in si brève lasso di tempo. , , 

I meritati: applausi furono perciò giustamente 
divisi fra gli allievi e i l maestro, e anche la 
socia recitante signora Buoncomfiagno che si;" 
prestò gentilmente a sostenèce una ; parto non; 
tanto gradita perchè la'commedia avesse biion:' 
esito. .;•,, 

L. :' 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente rosponsabi}o. 

R E V A L E N T A D U BARRY 

::: :: '(vedi qiiarttt, paginii). li' 

ANTICA FONTE DI PEJO 
1 '. (vedi quarta pagiaaj. :i 

1-iA F O n e o A N A 
FABBRICA LATERIZJ ii CALCE 

(vedi quarta pagina). , :, 
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'>=• lOjjnl •,maattia-"oBd9i;aÌlavd61oe , I j . e H ^ a l e n L t a 

" dSjféètiòna: a fonila. Basa giiarisda eéiìiià ; Biedioidè' né ' 
:, purgliè" iiè ; spasS: "40 ; diép6psie,t garri t i , rgifltralgie,' 

Kliiandple;: y,èotuSitft,vaoidità(; pituita, nausee, flatu* 
: léteài/jvómitii • stitióhózzft,, diaH'eà, .tò380,.,iisma, tisi, 

0gtì,dÌ8Òr#|iS di atoMaotì, gola, fiatò,'voce, teonòlit,' 
' vééSi(!af:'f8|ató,':rèhì; j n t * 

magaùi,SS/iùiinicìSmvariàMlèsùccsho.r 
: iC» 75,000 .,aiir#,f opmpra.Bé. ijualls; di molti ijiedioi.' 

dèi .dùcasi di 't'IuBkow,.dalla «Ignora: marchesa, di 
, BrèHàn,'ecc.'• 
.; -""'i. ' ' ' ' ';;,••.•'. ',?'/:'i^^ ;: .Parigi,-. 17'-Bprile'1862r''-

: In*a8«uitoa»ina,14ttift.epatica io era caduta in uno». 
': statò dj ;:dsperiinento che,durava.da, ben sette anni. 
. - i Mi.^lusCivà'Jiriiposaibilé-'di'Mg^^^^^ o scrivere.', 

ifióffpfia di'battiti nervòsi'par tutto'ili eorjio, la dige­
stione .'era dtfRcilisàitnafperàiatenti la insonnie, ad 
era in preda ad un'agitazione nervosa insoppoi'tabilo, 
,'oli8 "mi .faceva .errare par ore . intera senza vernn 
.riposo; era sotto.'il',pesoìdS-Una'mortale tristezza. 

' Mplt|; mediai ,.mi*;.ay6rano prasòrittii-iriutiii ' riaiadi-, 
ornai 'disperando;'volli,far prova dèlia Vostra .Farina 
di'salutò: : iJB» tré masi " ossa; foi'iii'a lil miti abitualo, 

. .nutrlmeiitc). Il; vero, nòtàa" eli -Éèml^nt'a le si conviene 
polsiiS.''è''**''a.' a,pjói,iieà8»ì mi ha fatto, rivivere e 

iripijeadsra la BiiafppwzianB scioitìa,^ •: 

. Fi{i.nijtrìti,va:gh9{l';esiratto di carne, .'aqonomìzza 
.anotie 50.'volte il'suo prezzo in altri rltnadi", ' , 
. In soatole';l;4 di kit. 3fp. 50 0.; l?2:kiljf4'fr.S0 
e.; :Mtil.;'8 fr,j.:2 ljS'kili>:17fir.:50 o . ; i6ki l . 36 fr.; 
la-sHl,, 6 5 , ; f r . , ' B i s o ò t t l ' A l • J à e V à l e n t a r ì 
soatole.daliS iai'..4fr. 50;i;,! da, 1 l5il.:8 fr. } , 

.Ija" '. R o S ' à l e i i t a : 'àl ' ', O l o o o ò i a t t e in, 
J P o l V e r e : per 12 tazzeS fr. ' 50 e ; pat 24" tazza'' 
4 fr. '50,o,;=n.er .48 tazze)8 fr;, i n . . T a ^ r o t ó t t e ; • 
per 6, tazze 1 fr..30 ci; per 13 tazze 2'fr. 50 o. ; per; 
24 tazza 4 fr.'aO-0.; perf48 tazzèiS fri, ' ' 

-, • Casa'. t>ix: B'ariry-: '*»' O.', lit;,' ' S ' s r t a T o x n - ' 
i s a i a s o ' < a r ' o " s i s l f M l l a i i . 6 , ' o ì n : t u t t e ' , l e citta 
presso i principali.ferniàoiati e droghièri. 

RiVENDiTOBit a Ueiins presso le farmacie di A. irV-
limii^M e, G\(ì<tq)fip,Cùioiessàui, Bussano Luigi Fa-
bris'di Baiaasaata.;'Ì'%M'%o'Valeri,'itfanioTO F. 
Dalla Chiara, farm.; 'R^àla. ' OàetM L. Cinottl; L. 
Dismutti, iVeiiéisi'a- Ponoi.. Stanoari ; 'Zampironi : À-
eenziaCp!|tantini,,iSante Bartolii Verona Eràncasoo 
Pàsoli; 7i^driapo;Fnn'si.T<'cenita Luigi Majolo, Bel­
lino: Valeri;''Stefaiió, Dàlia Vecchia e; C; ViUoHo-
CfinedaL. Marchetti farm.' Padana'Robertì'i Za­
netti ì-iPianeri a Hauroj; SàVozzani, G, B. Arrigoni, 
farro. .Poirdénwe,Rqviglio.;, farm.i Varasohini; Por-
ipJ,™à)-ò,A. Malipieri.'farm. Rovigo A. Diego; G, 
Gatfagnali- lyem'sò Zariesti: Toiino.s^ó Gius. Chiussi. 

AgQUA ElllIHJGINOSA 
, , ' DElIiA; RINOMATA • . 

A l f l C A ' f O S f l I ) I ;P t Jq . 
Quest'acqua tanto salutare fu dalla pratica medica 

dipiiiarata 1' -unipa, pél* l a o-ura fes-.r;w-
g t o o s ^ . a a . c ló i i à , t o l l l ò . . In fa t t j chi coDosoe la 
P^"tì, noii prende più H«ì5oa*'o od altre. .; 

, Si può avere dallaDirezione'dalla'Fonte in Brescia, 
dai aignori Farmaoistì.d'ogni città;e.dappaiti annun­
ciati. Osservare alla capsula della bottiglia che devo 
avaro impresso ANTICA FONTE PBJO BORGHETTI. 

; . . „ : . A . Y ^ Ì ^ ' G > - , .:•'•„•• 

Il sottosopitto tiene; un deposito' per la vén­
dita, del migliore e-più utiio.degl' inchiostri sino 
ad oraj.iabkicatl, ,: • ; V ; Ì , , , ; , .;.= ;;;,. 

INDHIOSTridllOLEttO DI BERLINO 
il 'quale': oltre di avere uri bellissimo eolof vio-; 
letto oscurpj, ha> la proprietà,di non ossidare le 
pennoj di scorrereifaoilmente.eipuò servire anche 
•pec uso di copiare. 

ESIEJJICO UORASDffl , 
Via Merceria N. 2 di facciata 

laCasaMasoiadri.; 

| I M spiGtMj)EE'ieQit J M 
i(lel.'aÌtffli|.,;POPP; , .. P ; d6iìlKtf'd9lfiÈCòrfe;;it6p.;r&lé"if'ÀustriaiÌtt V^^ 
;;in(3dìcì»''|irdtièi)ì;1|jj6. ordliiiitft')aall''Ii;i'R. ?tì 
.J-Jf|i«;|5r,:)^^i,Ka:^n6igll<itfàuliap 

:-£Sénùpéii0itàre iàmtbin ((«n(!Mte.',:'iVtediante lo sue p'ropriati';iohimiohe,:=6siai floi'ógUa. il iu'uè,o'''fra' : i: :': 
•deStì,'S',aópraidii;'a88Ì. ' •':!•,'.:'',,' •-;'':•"'" ,,'-~':'^-',i,-,''', - . ^ j ^ '','••• •'ll•:.••i••^^~ '•[. .•> , 

; :s;:: .Sppèialfflè&o deve ^racoomandàraena. l 'uso dpp'o.pranzo::''poiché le fibruzzà di'!òame rimasta fra, i denti, r 
piitl'éacendpsi, ;ii^ minacciano'la sostjinza e difl'ò'nddno;daHa bocca un tristo Odora. . ' i, ;: ' 

;. Atmìie mijcdsi, in oui il tartaro comincia già a MsttKiio:rsÌi essàiiànùappliMÌaù'onvarààggioim^&àetiiìó 
l'IJiduramenttjMiiiperoòóhè; quando salta via una particella di un dento; por;- quanto, sia ;e9ig'ua,: ìLdanto. cosi 

.measo.a nudofjftlben presto attaccato dalle carie, ai guasta sènza dubbio, ,a' " ' • • ' •• • 
\lSìsa:riilm0fid denti iVbelloro cotona naturale, 

sostanza etérogattèa. 

, , , ,,„ propagai} coiitagifl;aiden,|i,sani. ; 
opmpònendpl e levando .Via' ohimioàmehfa ; gtiilurique;, 

Msa si ìrióstra assiii pr nel mavitenerei danti jiosd'cc!. 'Li consèrva nel''loro: colore;,e iuellaflorò'' 
lucidlìiza priginariaiiiffipàaiSoè la produzione dal tartaro,;e toglie maialasi cattivo odore. , : .; , , : : ; . ; ' : ! 

i JVo»i„soto:assa.ca(«ia 1, rfoto»^» prodotti dai denti guastati e forati; pone àrgine;al propagarsi del male. • , 
Pai;imeutr;l!Aoqua,.tìi. Anatarina per là.-bocca impedisco- che marciscano le gengive e serpe:..come, bài-, : 

manie siciiro èeeitocontro i datori dèi denti forati è i dolori reuinaiici dei denti, ' ^ ' ; ' ' : : • ' 
• Z'Acqua di ÀnateriAa per là bacca calma il dolore in'brevissimo téthpOj facilmentOiSicummenieésetua" 

che se ne dbbfa a temereil minimo pregiitdiMoi " , ,;; i . • , . ., 
. L';Aoqua'msdesihia. è sopratuttp; prégevolo. per mantenere il buon odore del fiato per toglieife.ie. distrug­
gere il cattivo odofS che per.caso, esistesse, e.bastà risciaqu'arsi cori èssa più volta al giorno; lft'¥6cca..::, , : 

Sssà non si piib abbastatiia encomiare nei mali delie girigive. Applibatd oho si abbia' l''A'oqua' "di 'AhS-', 
terina par'quattro sattirnahe; à'tèiiore delle relative'preaorizioni, ;span8flà il: pallore'della'igèngiva'àriiinalataji' 
e sottontra un.'vagdtoolor.di^ròsa. •: ' , ' , . , ' ; i; ;:'•:.,,',,,•„,,,:•,•'•:•",';,:::::'':'•;;;,::.;', 

SiwtWe, eócellente efpMóia. ha gitesi'Àoqim. sui denti vaaillanti',, ra&lp Ai oujaOff');pnò,,iPPmunement,e.!;tanti"t 

la-gengiva, provocando così una specie di reazione. 
; lu^acoMS,looh istruzioni, a lira a ; S t ) a lire 3 5 0 . . ; 

spazzola, pacche • 

• ' • ' ' 'E*olV-©re' ,a>er i i tr i f lGia "V"eg©tàl>ile;,:,',:;':{;''^^ 
, . ' , , • " ' • • • ' • ; • • . . ; ' . 5 . " . • ^^ l< lo t t ;X '6 : , ÌPÓPP: •"': • •';••,:„';•':•',;•'•.'•-"::.;n!',;,;^v-,'';',;','r'/ 

Questa polvere pulisce i denti siffattanaento clie mediante un uso: giornaliero, non 'Sòlaraanteallòatana iti 
tartaro dei denti ma'acoreaoa ai medetìmi la bianchezza; e la lucidezza. - , î  :*i,r, , ; ' , ; ' : , 

Prezzo'dalla scatola lire 1 3 0 . ': . . . ' ' ; ; ; , ^,,.," 'V.J:,' 'nv.;, •'''f ,,̂ :,r-!' 

" i ' i o i i a . b t i p e i - . i i - J O e r i t i , ' : • .•:: •v:/,''';j;t,.':':,:''',•;:•; ••:,Ì':!;;M,'.,:. 
• .'•"del'dott. J . ; G . . P 0 P P ; , ':•.:.., -^••'': '••:"• :•'.• ,:;:''V-'.-'.'^H'S'rl»; 

Questo piombò pai danti.si compóne della polvere e del liquido adoperato: per;eropiara,:;!; dènti cavi;,' 
cariosi e per dare loro la primitiva forma e con ' ciò impedirà Fulteriora dilatazione della'oarjài'irijpadandqi 
siffattamente l'ammassarsi di avanzi mattgereooi 0 della soialiya, nonché 1'ulteriore, rilaaaanehto.dèlla.massà-
ossoa sino ai nervi doli denta (dal che è prodotto il mala di denti). ' ' ' ,, , . ; ; ' ' ; ; 

Prezzo'per, astuccio'lire, 5 3 5 . ; _^^_______ ' • '•.••',;;.•"'v;'J,.; ' ;!;:•:•;•-;.;;,:'•';,! 

\^ ; , ^ - - 3 P » s t a ' j * - n E i ( t e r i n & ' ' p è i r , , , i Ì^eTiM'' 'V':-"'^ 
' . • ' "" ' del dbtt.J.''6.'PÒPP,!^; '" .''""'•"•';'•';••"''',' '] '-.'1/.'•^-.^i''''' '':•''' 

Fino sapone dentriflcio per curare i denti ed impedire ohe siguastihp, E rnijltò, da raccomandarsi' da ; 
ognuno. ', ' •: " ' ,.,••'•, ';'" • ',";,',,",';''','''"'.;,. -'''.'^''•;.';'"•', V ' " ; ' , ' , ;̂ „! 
Da ritirarsi: In Udine presso Giacomo Comessatti a Santa!Lucia, e pressò'FillppUzzi,'' è ZShdigiaoomo;'• a 

Angelo Fabris Meroatovacchio, e Comelli Francesco via .Stvazzamaiiteìlpj IViesla;; ;fàrmàcia,;:SerravaÌ10Ì ; 
Zanetti, Yioovich, in Treviso farmacia reale fratelli Bindoni; in CcnecJra, farmacia.Marphetti;;'in,Tióa»«(it,,: 
Valerio ; in Pordenone, farmacia Roviglio; in Venezia, farmacia. Zampironi; Ijòtiier, Ifonjei, ; ;Cavipla ; iri, 
Rovigo, 'A. Diego; in' Gorizia, Zanetti, 'Frànzani, fratelli Lazzar, Pontrai;farmacisti; ih 'Bdssano, L, Fabris;'; 

• in 2éto<no,, Looatelli;'in=&!<;rfo| Bus8tti;;'in:J%rio^f'K«w;::MaIipierc(.,< -; '• . '"' : ; -C'i;*';; ', ; : •:''; •' 

OACIA,, 
COMPAGIA D'ASSICURAZIONI GENERALI 

contro gì'iBippixd!, 1 danni della 
graiidlii©, 1 risoli l del niaxre 

e sùua vita dell 'nomo. 

Agenzia provinciale ili UDINI!, via :ilant(ni N. 13. 

, Ad onta dei prèzzi limitatissimi portati dalla 
Tariffa (ramo fuoco), avvertesi clie'lo Opere pie. 
Municipio Corpi morali della. Provincia godranno 
un abbuono del 20 per cento sul premio segnato 
dalla Tariffa medesima. 

Le proposte di sicurtà dovranno rivolgersi 
direttamente alla suddetta Agenzia. 

OBBLIGAZIONI ORIGINARIE 

'̂ ••̂ '•'̂ •-" Bi:vai.iicfjuA'''-^ 
p © r ; 11 r e 3 1* n n a 

si vendpno presso E. MQUANBINI, via Merceria N. 2 

• LA F 0 R E p A ISr Â̂̂^̂̂̂  
(Frazione (li P o i ' p c l t o ) , , ; ; ' : , , ^ , / ; ; ; 

FABBRICA LATEÌIIZJ E # L C E 

PIO viTiqiiio FERBAW, , 

Questo Stabilimento capace di ìprtiasima, .produzione' ' 
si raccomanda' per 1' eceèKeute ;qualita 'delle crete • 
usate nella confezione : di materiali laterìzj ; per' la ; per-: ' 
fetta cottura ottenuta ;me.diaa.te un ' granaipaò fornoi 
ad azione continua, nonché'per i prezzi, l più .miti: 
possibili. ;.' 

Assume commissioni di materiali aagoinati d' ogni' 
specie, tanto posti" allo Stabilimento come ferrài a'• 
domicilio. ;;•;; •;','^ % ;,,;:; 

Aìld' 
Apertura del; Oollegio-Cpnviito di Desen-
Z.anp,6uliLagp,opl;15,:ott«bra:—pensiona.', 
annua di iti L,620rT-. Villeggiatura per , 

l'autunno non obbUgàtaria. — Studi alehiantare, giù- ' 
nasialo;' teohioo è ' liceale 'pareggiati ai 'règi'." ' — ;; Le- ' • 
zioni Ubere in^tutto;ohe-puòsservire'ad;una'complotà', 
educa,zione.—?: Trattamento: s(;np.j abboijdante. a qualpi-
suoi usarsi nelle pia eivili famiglia. ,rTr:;'PosÌ2;.iòne:del 
Convitto salubre, amena.' -—'Locali' coiiibdi, vasti, a-; 
rioggiati. — Regplànianto interno modellato su quello 
dei migliori collegi.— Personale, diiaorveglianza nur', 
meróao. , . , , , . , , ' ;.;, .!. 

Domandare i Programmi alla Direzione, ohe g l i 
. spedisce gratis. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 


